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E 
• stata certamente opportuna 
' la decisione della direzione 

di Ottico marxista di pubbli
care nel fascicolo della rivi-

• • sta che è attualmente in ven
dita nelle librerie (il numero 3-4 del
l'anno in corso) un'ampia documen
tazione riguardante l'attività della di
rezione del partito comunista dal 
momento del rientro di Togliatti in 
Italia, nella primavera del 1944, sino 
alla line del 1945. SI tratta di una 
selezione del verbali della direzione 
del partito, o di altri documenti alle
gati a tali verbali, che tanno parte del 
materiale documentario relativo agli 
anni '44-'45, recentemente trasferito 
alla Fondazione Gramsci allo scopo 
di renderlo accessibile agli studiosi, 

SI è cosi dato concretamente av
vio - ed è ciò che la pubblicazione di 
Critica marxista segnala anche a un 
pubblico più vasto - alla decisione 
della direzione del Pel di aprire i pro
pri archivi alla consultazione pubbli
ca anche per il periodo successivo 
alla guerra (l'archivio del periodo 
precedente era liberamente consul
tabile già da molto tempo), fermi re
stando per l'ultimo trentennio I vin
coli previsti dalla legislazione vigen
te anche per gli archivi dello Stato. 
Chi sa, come ben sanno gli studiosi, 
che il partito comunista è, tra le gran
di formazioni politiche italiane, la so
la ad aver conservato un archivio de
gno di questo nome, comprende be
ne l'Importanza del contributo che 
con questa apertura al pubblico (che 
ci auguriamo sia imitata dagli altri 
parlili, per quante poche carte essi 
abbiano raccolto) viene dato alle ri
cerche sulla storia italiana contem
poranea. E ciò anche se, per ovvi! 
molivi, i materiali d'archivio succes
sivi alla caduta del fascismo, quando 
la vita politica torna a svolgerai in 
Italia liberamente e alla vista del so
le, hanno un'Importanza Inevitabil
mente più limitata di quelli degli anni 
della clandestinità e debbono essere 
letti tenendo conto del larghissimo 
dibattito che si svolge in modo pub
blico a partire dal 1944. 

Ma I documenti pubblicati da Criti
ca marxista non hanno soltanto il 
valore di una prima testimonianza 
circa le nuove occasioni di studio 
che vengono offerte dall'apertura al
la consultazione dell'archivio del Pei 
anche per II periodo successivo al 
'44. Tali documenti, infatti, assumo
no un particolare rilievo anche in re
lazione alle recenti polemiche sul 
ruolo di Togliatti e dello stesso Pei 
nella costruzione della nuova Italia 
democratica e repubblicana: e sotto
lineano, in particolare, ciò che con 
quelle polemiche si cerca proprio di 
oscurare o comunque collocare in 
secondo plano, ossia con quanta de-
terminazione fu perseguito da To
gliatti l'obiettivo del più ampio svi
luppo democratico e come fu decisi
va la funzione del Pei nel rafforzare 
nel paese le basi della risorta demo
crazia. 

uè punti, in particolare, non 
possono non essere sottoli
neali. Il primo (che risulta con 
chiarezza da molte testimo
nianze: come le Indicazioni 

circa la necessità di un impegno dei 
comunisti nell'esercito che si svilup
pi col massimo spirito unitario: o la 
lettera di Togliatti a Badoglio circa le 
principali esigenze di politica interna 
e internazionale; o le istruzioni per II 
partito del Nord, ecc.) riguarda lo 
stretto legame che nella politica lo-
gllatliana viene sin dall'inizio stabili
to tra l'affermazione del ruolo nazio
nale e di governo del movimento 
operalo e popolare, la costruzione In 
Italia di una solida democrazia, il 
perseguimento dell'Interesse gene
rale nella lotta per una effettiva indi

pendenza e per il progresso della na
zione. Se si leggono queste pagine 
nsulta evidente come sia banalmen
te propagandistico vedere nel com
plesso dispiegarsi di questa iniziativa 
una manifestazione della famosa 
«doppiezza» o un'esercitazione di 
tatticismo; oppure immaginarsi una 
politica di Togliatti determinata so
prattutto da un duplice stalo di ne
cessiti, prima del vincoli dello stali
nismo nel quadro del Comintern, poi 
dal condizionamento imposto dalla 
presenza americana in Italia. Certo, i 
rapporti dì lorza reali hanno pesato 
in modo assai consistente, nell'una e 

. nell'altra fase (e non poteva non es
sere così, per chi era impegnato a 
fare politica, e voleva lottare concre
tamente contro II fascismo e per la 
democrazia). Ma è chiaro che nell'a
zione del tender del Pel a partire dal
la svolta di Salerno si dispiega in mo
do assai articolato una strategia che 
tiene conto dell'esperienza prece
dente e che si Impernia, in particola
re, su una duplice convinzione, da 
un lato quella della non applicabilità 
dello schema sovietico all'Italia e al
l'Europa occidentale in generale: 
dall'altro l'aprirsi in questi paesi di 
nuove possibilità di sviluppo demo
cratico, verso una democrazia pro
gressiva, proprio sulla base della 
nuova situazione creata dalla vittoria 
su fascismo e nazismo. 

I secondo punto che emerge 
dal documenti del '44 e del 
'4S riguarda l'impegno rivolto 
a sviluppare nel paese una 

i struttura democratica articola
ta, impegnando I comunisti non solo 
nella costruzione di. un partito di 
massa di tipo nuovo, ma nella pro
mozione di una rete diffusa di pre
senza democratica: dal sindacato al
le organizzazioni di massa delle don
ne e dei giovani. È significativo che 
una particolare attenzione viene de
dicata, sin dalle prime riunioni della 
direzione provvisoria costituita dopo 
Il rientro di Togliatti, alla questione 
femminile: sia per quel che si riferi
sce al lavoro politico tra le donne, 
sia per quel che riguarda lo sviluppo 
di forme associative di massa. E do
minante, come è ovvio, la preoccu
pazione che promuovere una nuova 
consapevolezza politica estlmolare 
estese.masse femminili alla-parteci-
pazlone alla vita pubblica costituisce 
- soprattutto In zone come il Mezzo
giorno, dove tanto forte era la tradi
zione della subordinazione delle 
donne e delle loro estraneità all'im
pegno politico - una battaglia decisi
va per la nuova democrazìa italiana. 
Ma è gii presente anche l'avverti
mento (naturalmente in termini assai 
lontani da quelli di oggi) di una spe
cificità della condizione femminile: 
un tema destinato a trovare anche 
successivamente un ampio sviluppo 
nella politica togliattiana, 

In sostanza, anche questi docu
menti pubblicati per la prima volta su 
Critica marxista richiamano l'atten
zione sulla complessiti dell 'impegno 
posto in atto, con la costruzione del 
•partito nuovo», per uno sviluppo de
mocratico saldamente ancorato nel
la realtà sociale, quale l'Italia non 
aveva mai conosciuto, Ciò non 
esclude, ovviamente, il problema 
delle difficolti, dei limiti, delle con
traddizioni che proprio nell'esplica
zione di questa politica erano deter
minati (ma anche questo è un tema 
che va collocato storicamente) dal 
tipo di legame stabilito con l'espe
rienza sovietica. Ma ogni giudizio 
che prescinda dal fondamentale ruo
lo democratico svolto, prima e dopo 
la caduta del fascismo, dalla politica 
dei comunisti conduce a una visione 
non solo parziale, ma profondamen
te sbagliata della storia italiana di 
questo secolo. 
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m Giovedì sera a Torino si 
è tenuto il grande concerto 
per I dirmi umani promosso, 
in diverse città del mondo, da 
Amnesty International. Nelle 
sere precedenti il tour aveva 
toccato Londra, Parigi e Bu
dapest, dove allo stadio Nep 
si sono riunite 80.000 persone 
Sting, Bruce Springsteen, Pe
ter Gabriel, Youssou N'Dour, 
Tracy Chapman e, a Torino, 
Claudio Baglioni si sono messi 
Insieme in quest'occasione di
cendo che musica è anche 
Impegno C'è un salto di quali
tà nspetto a Live Aid e a una 
certa filosofia delia benefi
cenza: oramai bisogna pren
dere atto che molli di questi 
fenomeni musicali esprimono 
un punto di vista mondializza
to (dall'Ovest all'Est, dal Nord 
al Sud del mondo) sulla vita, 
sugli uomini e sulle donne, 
sull'ambiente, sulla pace, so
no In qualche modo una for
ma di politica, sono un movi
mento. 

In questi stessi giorni stan
no uscendo 1 nuovi album di 
Antonello Vendili! ("In questo 
mondo di ladri") e di Gianna 

; Intervista a Nando Dalla Chiesa 
Il movimento antkosche è ora più forte 
e isolare gli «scomodi» è più difficile 

«Gli amici della mafia 
ora sono più visibili» 
• • MILANO Dapprima l'ap
passionata denuncia del pro
curatore Borsellino contro la 
•normalizzazione» degli uffici 

Siudlzlarl più impegnati, poi il 
ibattilo infuocato dentro e 

luori il Csm e la polemica su
scitala dai fermenti innovatori 
della giunta Orlando, infine i 
poteri dell'Alto commissario e 
l'intervento discusso del car
dinale Pappalardo1 quasi in 
contemporanea con la mani
festazione del 3 settembre in 
ricordo delle vittime della 
strage di via Canni, appunta
mento stavolta disertato dai fi
gli del generale. Perché? Lo 
chiediamo a Nando Dalia 
Chiesa, 

Le dltcuiilonl di questi 
• t a l hanno Inveitilo mol
te tematiche aulla nuda. 
Molta carne al fuoco. Non 
c'è II rischio the ne risulti 
solforata una carica pro
mettente In vista della bat
taglia contro I centri di po
tere manosi? 

Il dibattito è stato meno ingar
bugliato di quanto le apparen
ze possano far pensare. Basta 
tener presenti i ruoli di chi in
terviene. Non si può mai sem
plificare, è vero, ma i ruoli si 
possono sempre individuare. 

Eppure tra •Mtenltorl • 
oppositori della giunta Or
lando, ad esemplo, anno 
vaiate reciproche accuse 
di malia. Non è un esemplo 
di confusione del ruoli? 

Accuse e conlroaccuse hanno 
lo stesso peso, si annullano a 
vicenda, invece 1 ruoli sono 
fissati da una storia ultravisou-
la di quella eliti e In un arco di 
anni piuttosto lungo. Ecco 
perche è sempre possibile in
dividuare il filo conduttore. 

E allora qua! e la distrimi-
nule? Perché Palermo 
tiene banco sul giornali? 

Si è creata questa situazione: 
prima Palermo era una perife
ria dell'Italia, quindi scono
sciuta all'opinione pubblica, 
la quale sapeva tutti» mlìerro-
riimo ma ignorava cos'era la 

dei grandi & i » italiani, La 
gente ne percepiva l'impor
rar.;», ma faticava ad avere in
formazioni. 

Una oiiervulone che non 
vale »k> per Palermo, al 

La lotta alla mafia ha catalizzato gli interessi politici e 
culturali dell'estate, una vibrata discussione senza 
pause innescata - e forse era la prima volta - non 
dall'onda emotiva, non come reazione ad un delitto 
dì mafia, ma dal «cuore» delle strutture democrati
che, dall'interno stesso dello schieramento che com
batte la «piovra» e 1 suol addentellati nello Stato. 
Sentiamo su lutto questo, Nando Dalla Chiesa. 

GIOVANNI LACCAVO 

Infatti, basti pensare a! «caso 
Calabria», sui quale si cono* 
sce poco o nulla, 

Toniamo al «ruoli». Quln* 
di te qualche personaggio 
ambiguo a Palermo al pro
pone nel dibattito come 
paladino antimafia, slamo 
In grado di sbugiardarlo... 

Diciamo che non si fa fatica a 
capire. Nc-n dico che siamo 
certi su tutto "e a priori, ma 
questo assunto ha avuto ri
scontri, in qualche caso perfi
no conferme, radicali. 

Perché non facciamo qual
che nome? 

L'on, D'Acquisto, ad esempio, 
l'attuale sottosegretario alla 
Giustizia. Era presidente della 
Regione all'epoca di mio pa
dre. 

Quindi le polemiche di 
questa citate sono alate 
utili? 

Sono state polemiche «vere». 
Certo, a volte gonfiate o ali* 
meniate in modo artificioso. 
con l'obiettivo di dividere it 
movimento antimafia. Come 
le distingui? Un conto è rifiu
tare le divisioni, un altro è 
pensare che tutti siano anti-
mafiosi 

È a questa seconda costa
tazione che dobbiamo col-

Nannini (« Mala femmina») Ne 
parlo non perché abbia avuto 
il modo di ascoltarli. Ma per
ché ho letto come, penso, 
molti altri le interviste di se
gno assolutamente antitetico 
che i due cantanti hanno rila
sciato in questi giorni 
all'«Espresso» e a «Panora
ma». Colpiscono, per l'appun
to, in relazione al tema del 
rapporto tra musica e impe
gno, musica e politica, musica 
e potere. 

Vendittl - a quanto ci dice 
per gusto della provocazione 
- afferma che di dischi politici 
non vuole più saperne. 

Il mondo di ladri di cui par
la non sono i vari corrotti e 
corruttori che spesso in totale 
impunità agiscono nella cosa 
pubblica no, siamo tutu noi. 
«Sarebbe stato troppo facile 
catalogare come ladri I soliti 
ministri e i soliti polìtici ma 
anche profondamente ingiu
sto perché da qualche anno i 
politici hanno cominciato a 
lare scrupolosamente il loro 
lavoro, M sono messi a elabo
rare idee interessanti » A 
scanso di equìvoci Venduti 

ti sinoaco ai Palermo, Leoluca Orlando 

legare la mancata parteci
pazione del Agli del gene
rale alla manifestazione 
del 3 settembre? 

No, il motivo è un altro. Il pri
mo anno era nata come mani
festazione di cittadini palermi
tani ai di là delle sigle. Il citta* 
dino onesto e basta, in rap
porto solo con lo Stato, Mio 
padre rappresentava lo Stato, 
quindi era giusto ricordarlo 
così, rispettare la sua identità. 
Questo era lo spirito con cui la -
manifestazione era n»W -Serto ^ 
za slogan, per esprimere 11̂ 1-" 
lenzio della speranza- contro;; 
gli spari dei mitra, errifacenoV1 

all'indietro il percorso delle 
vittime, come per annullare il 
momento della morte. Devo 
dire che il Pei di Palermo capì, 
lo spirito della fiaccolata fu ri
spettato, e infatti partecipò 
anche molta gente che non 
aveva niente a che fare con i 
partiti e il sindacato. Il secon
do anno la manifestazione fu 
organizzata da vari gruppi, an
che il gruppo Mattarella, ma 
senza rivendicazioni: propo
sero una messa in piazza per 
tutti i caduti uccisi dalla mafia, 
ma non si ottenne l'autorizza
zione del cardinale. II terzo 
anno toccò al Smlp, perché 
erano stati uccie! Cassarà, An
tiochia e Montana. Fu la rispo
sta a un'estate di paura. Nelle 
altre edizioni sono comparsi i 
sindaci con la fascia tricolore, 
i gonfaloni che volevano pri
meggiare. Alcuni partiti hanno 
cominciato a dichiarare ade
sione o dissociazione in quan
to partiti, E diventata una ma
nifestazione In cui si svolge 
una competizione politica, di 
sigle. Trovo tutto ciò umilian
te, un appuntamento da usare 
per fini di parte, non per ricor
dare le vittime. Lo dico; i par
titi hanno già molte occasioni 
per far sapere che fanno la lot
ta alla mafia. Perchè non ri
spettare lo spinto originano 
dei corteo del 3 settembre? 

Qual è stato 11 momento 
che ti ha disturbato di più? 

L'anno scorso. Nel momento 
più carico di emotività, accor
gersi che attorno a te si svolge 

una caccia sfrenata alla pub
blicità. 

E quest'anno? 
Gli studenti stavano racco
gliendo le adesioni degli intel
lettuali. D'improvviso il sinda
cato entra in scena e invita al
la fiaccolata, mescolandola 
con rivendicazioni puramente 
sindacali. 

Con questo rifiuto non si 
rischia di creare una apac 
calura tutto sommato ino 
Ole? L'Importante è che la 
manifestazione ala un mo
mento di occasione del 
movimento antimafia... 

Non è il problema di chi c'è e 
non c'è. Io ci sono andato an
che quando in corteo c'erano 
gli ahdreottiani. Li vedevi, di
cevi «pazienza». Gli studenti 
hanno capito ed hanno fatto 
un cordone.' L'importante è 
che la fiaccolata non sia più 
un'occasione per riprodurre 
le meschinità, altrimenti ti ri
trovi pari pari assieme a tutto 
ciò che detesti... 

E allora quest'anno come 
avete ricordato vostro pa
dre? 

lo in Calabria, con mia sorella. 
L'altra mia sorella, a Parma, 
ha trovato la tomba coperta di 
fiori, Una delegazione di cara
binieri l'ha riconosciuta, 
l'hanno invitata ad una ceri
monia che loro avevano pre
parato. lo dico; perché anche 
a Palermo i cittadini non de
vono avere la possibilità di ri
cordare nella stessa maniera 
le vittime del 3 settembre? 

Insomma, quella cerimo
nia troppo «sponsorizza
ta» non è gradita... 

E perché noi dobbiamo sen
tirci infilati tra regole che non 
rispettano lo spirito con cui è 
nata e che producono guasti? 
Sia chiaro però il fatto che si 
sia svolta è positivo, è un fatto 
della città e per questo ho at
teso prima di spiegare il mio 
dissenso, proprio per non fare 
polemiche. C'è una contrad
dizione tra come entra nella 
mente delia gente e come è 
vissuta da parte di chi la orga-

TERRA DI NESSUNO 

con puntigliosità precisa il suo 
giudizio. «L'Italia non è più 
quella "repubblica sudameri
cana" che io cantavo agli inizi 
degli anni 80, c'è stato un go
verno socialista che ha funzio
nato molto bene» I ladri sa
remmo quindi tutti noi chi di 
potere, chi di soldi - Insignifi
cante particolare -, che di Im
magini, e così via.., Ma ci sal
verebbe la solidarietà uno 
come Ntcolazzi - sostiene, e 
su questo forse ha ragione 
Vendittl - in un altro paese 
non sarebbe stato più eletto. 
In un altro paese uno come 
Gava si sarebbe già dimesso 

E conclude «Questo signifi
ca che siamo solidali con lui.. 
Questo mi sembra molto posi

tivo". Venduti detesta i con
certi di solidarietà - almeno 
quelli che non sono dedicati 
ai «ladri».. - e racconta del 
suo flirt, oltre che col Psi (l'in
tervento a Rimìni di Martelli è 
«meraviglioso»), con CI. 

'Che dire? Si può solo espri
mere una grande amarezza 
Vendittl simpatizzava per il 
Pei (anzi, anche ora si dichia
ra per stona e tradizione vici
no al Pei, ma, aggiunge, ora il 
Pei non è vicino a lui,..) e an
dava - talvolta con irruenza -
controcorrente, Oggi davvero 
(are quelle affermazioni vuol 
dire «provocare»? O la corren
te vincente, in questi anni, 
non e stata proprio quella da 
cui, forse tardivamente, ora 

nizza. Io ritengo giusto che 
l'organizzazione sia affidata 
agli studenti, per una sene di 
ragioni comprensibili a tutti, 
perché era soprattutto a loro 
che mio padre si rivolgeva ed 
anche perché in questi anni 
sono stati alla testa del movi
mento. 

Dopo sei anni 1 poteri del
l'Alto commissario vengo
no potenziali.,. 

Premetto che non sono mai 
intervenuto né sui problemi 
organizzativi, né sulle persone 
cui l'emergenza viene affida
ta. Il problema dei poteri non 
è assoluto. Anche De France
sco aveva grandi poteri. Molto 
dipende dal modo con. cui 

Ì uno viene fatto lavorare. E un 
problema che la mafia risolse 
con mio padre; temeva più 
l'uomo, i suoi comportamenti, 
che non ì poteri che chiedeva. 
Sui poteri a Sica, sono del pa
rere che essi debbano essere 
effettivi, sanciti. Mjo padre li 
voleva per iscritto. 

Sueato per quanto attiene 
la raccolta delle Infor

mazioni. E sulla capacita 
di coordinamento? 

C'è il rischio che, così com'è 
concepito, non sia un organo 
di coordinamento e di propul
sione, Dipenderà ancora da) 
comportamenti concreti. E un 
rischio che va corretto. 

E sull'intervento di Pappa
lardo? 

Può darsi che l'interpretazio
ne giusta sia quella di Orlando 
e padre Sorge. A me però ha 
lasciato perplesso un passag
gio del suo discorso, quel sen
so di fastidio per il contributo 
antimafia della grande stam
pa. Era già accaduto alla vigi
lia del maxiprocesso, lo non 
condivido affatto quella opir 
nione, anzi ritengo che Paler
mo abbia a disposizione una 
risorsa per migliorare l'impe
gno della sua parte sana con
tro la Palermo corrotta e la 
Roma corrotta. 

In sintesi, qual è 11 tuo giu
dizio sulle prospettive del
la lotta alla mafia? 

Questa estate, quando legge
vo che la mafia sì rafforzava 
ogni giorno, pensavo che non 
è vero. Non perché non ci sia 
una crescita del «soggetto ma
fia», ma perché se c'è uno 
scontro la forza di ognuno va 
misurata in relazione alla for
za dell'avversario. Ora io ri
cordo il periodo di mio padre. 
Dopo una settimana, quasi 
non se ne parlava più. Non si 
riusciva a fare uno straccio di 
analisi. Ora invece i giornali 
producono analisi, della mafia 
si discute in modo non occa
sionale. Ciò Indica che l'opi
nione pubblica è molto cre
sciuta. Certo, meglio evitare le 
polemiche inutili, ma parte 
delle polemiche sono utili, ir
robustiscono il movimento, lo 
aiutano ad estendersi. Ha su
bito una offensiva reale, non 
retorica. Se nelle istituzioni, a 
partire dal Csm, si cerca di far 
prevalere la logica della «nor
malizzazione», è proprio per
ché il movimento è cresciuto. 
Prima m Sicilia dicevano «Ca
lati giunco che passa la pie
na». Oggi questa strategia non 
è più possibile. 

Però tentano di Isolare I 
Falcone, gli Orlando.., 

Ci provano. Ho detto, l'offen
siva è reale 1 meccanismi di 
isolamento sono gli stessi di 
mio padre, ma ciò che allora 
era possibile, fino all'omici
dio, oggi è più difficile perché 
di fronte ad un movimento di 
opinione consolidato, ognu
no deve assumersi la propria 
responsabilità. 

PIETRO FOLENA 

Brava Nannini, 
povero Venditti... 

Venduti vorrebbe farsi portare 
per risalire sull'onda? Ecco un 
rapporto tra musica e politica 
di tutt'altra natura rispetto a 
«Human nghts now» 

Gianna Nannini, in una bel
la, umana, sincera intervista ci 
dimostra invece come le con-
vizioni ideali, e la coerenza 
delle persone, non siano mo
de In «Malafemmma» la Nan
nini racconta storte di donne-
corpo e musica, sentimenti e 
ragione, ritmo e racconto, 
tempi interiori e tempi esterni 
si intrecciano naturalmente, 
in forma assolutamente fem
minile 

La Nannini non rinnega la 
sua formazione femminista-

Intervento 

I tagli di Amato 
e l'alleanza 
riformatrice 

GIANFRANCO PAKU'MO 

I mmaginavo che 
il ministro Giu
liano Amato 
avesse tenuto 

• • una dotta lezio
ne sulla spesa pubblica 
agli altri ministri e al presi
dente del Consiglio. E mi 
aspettavo che questa le
zione di politicaieconomy 
comparata, con opportuni 
riferimenti bibliografici e 
adeguati rinvìi ad espe
rienze nazionali concrete, 
avrebbe fatto capolino nel 
«faccia a faceta» con Alfre
do Reichlin pubblicato ieri 
dall'Unità. Invece, sem
brerebbe che il ministro 
del Tesoro, come fa abba
stanza raramente, abbia 
scelto di tenere un profilo 
basso. Allora, diventa utile 
sfidare Amato a risponde
re anche all'ultima doman
da rivoltagli da «l'Unità» (e 
che sta alla base della co
struzione di un riformismo 
forte alla Occhetto e non 
del riformismo a spizzichi 
che sottende i tentativi, 
pure in parte apprezzabili, 
di Amato) su chi è respon
sabile dell'attuale sistema. 

Esiste una spinta inerzia
le alla crescita della spesa 
pubblica in tutte le demo
crazie occidentali. Anzi, è 
stato sostenuto che, pro
prio a causa della concor
renzialità fra coalizioni, la 
spesa pubblica è destinata 
a crescere poiché ciascun 
partito promette più degli 
altri. Poiché di recente la 
concorrenzialità si è pro
dotta essenzialmente fra 
democristiani e socialisti 
(e poiché i ministri sociali
sti sono apparsi altrettanto 
restii dei loro colleghi de
mocristiani a tagliare i loro 
bilanci), parte della re
sponsabilità va dunque 
cercata anche nella politi
ca del Psi. 

Se la spinta alla crescita 
è inerziale, non.per questo 
si deve rinunciare a orien
tarla e a governarla. Entra 
in campo, a questo punto, 
il secondo passaggio dolo
roso per i governanti. Go
vernare la spesa pubblica 
significa scegliere e sce
gliere può significare sia 
rendere più efficiente lo 
stesso ammontare di fondi 
sia destinare i fondi a in
terventi diversi da quelli 
del passato. La strada del
l'efficienza nchiede, natu
ralmente, la riqualificazio
ne da capo a fondo della 
pubblica amministrazione 
(centrale e periferica), 
operazione che incontra 
sempre molti nemici e che 
una coalizione conflittuale 
come quella Dc-Psi non 
può permettersi di intra
prendere. La strada del
l'efficienza richiede anche 
la riforma dei ministeri, in 
particolare la creazione di 
un unico ministero dell'E
conomia e la dissoluzione 
di tutti quei ministeri le cui 
funzioni siano state larga
mente attribuite alle Re
gioni. Questa, che sarebbe 
davvero una grande rifor
ma, per di più coerente 
con vecchi disegni sociali
sti, consentirebbe al mini
stro del Tesoro Amato di 
indirizzare, controllare e 
coordinare i flussi di spesa 
e di entrate e di valutare 
l'efficienza delle ammini
strazioni regionali alle qua
li, finalmente, si potrebbe 

«Ho sempre inleso II movi
mento delle donne non come 
lotta al maschio ma come lot
ta per la libertà», in una can
zone - «Hey Bionda» - se la 
prende contro il militarismo 
femminile («mi sono Incazza
ta con Spadolini che ha pro
posto il servizio militare per le 
donne proprio ora che anche 
gli uomini lo rifiutano»). Pro
tagonista è una giovane guer
rafondaia, stile Top Gun: «Ti 
piace il corpo militare, conti 
le stelle su e giù, sei tutta da 
disinnescare... giuri con l'ar-
ma de) rossetto, non sarai mai 
amica mia». Le amiche sono 
invece donne semplici, o antl 
che, o sole, o innamorate. 
Gianna Nannini ha una perce
zione vitale della musica: ci 
dice, ancora: «Mi piace parla
re con Miriam Makeba di mu
sica e Sudafrica e capire come 
la voce sia legata in modo na
turale e indissolubile al corpo, 
alla rabbia del corpo, alla rab
bia della società.. Questo mi 
interessa dentro di me batte 
sempre un cuore per delle 
cause di libertà». 

affidare una reale autono
mia finanziaria. 

In terzo luogo, se il pro
blema della spesa pubbli
ca è visto In termini preva
lentemente (ma mai esclu
sivamente) politici, allora 
bisogna avere il coraggio 
di individuare le responsa
bilità non in un solo parti
to, ma nelle corpose coali
zioni che hanno attinto ad 
essa e che continuano e 
continueranno ad ostaco
lare una vera strategia ri-
formatrice. Insomma, è 
noto che tutto il settore 

Krevidenziale-assistenziale 
a risposto a domande 

che se consentivano alla 
De di praticare la sua poli
tica clientelare di massa, 
lasciavano ad altri partiti e 
ad ampi settori sindacali 
sufficienti risorse per ac
quisire anch'essi una par
te, seppure subalterna, di 
consenso. E noto altresì 
che l'intero settore della 
pubblica amministrazione 
si regge(va) su questo 
scambio perverso: bassi 
stipendi-bassa produttivi
tà, salvo che gli stipendi 
sono cresciuti e la produt
tività è declinata. 

Riformare la spesa pub
blica risulta, pertanto, 
un'operazione che non 
può essere Intrapresa In 
termini di soli tagli. Richie
de, invece, una prospetti
va di lungo periodo, di mi
glioramento della gestione 
dell'esistente al tempo 
stesso che si costituiscono 
le condizioni per la costru
zione di una alleanza rifar-
matrice. Purtroppo per la 
sinistra, l'alleanza riforma-
trice, come sanno oramai 
tutti i partiti socialisti e so
cialdemocratici delle de
mocrazie occidentali, si 
costruisce anche entrando 
in conflitto con i sindacati, 
in particolare, ma non so-,_ 
|p quelli del pubblico im- i 
piego. • • ">"* 

S e il problema è 
di uno Stato 
che sappia por
re, fare osserva-

v re, attuare nuo»' 
ve regole di formazione, 
allocazione, distribuzione 
di risorse e di responsabili
tà, come auspica Reichlin, 
allora i tagli di Amato co
stituiscono solo una parte 
marginale, seppur non di
sprezzabile della soluzio
ne contingente. Una solu
zione di più ampio respiro, 
l'unica che vale la pena di 
perseguire, consìste nella 
costruzione dell'alleanza 
riformatrice. Per fare que
sto, la sinistra in Italia oggi 
non può scegliere la via di 
un accordo neo-corporati-'' 
vo con i sindacati. Deve 
sollecitare i sindacati a 
una rapidissima opera di 
svecchiamento e di recu
pero di rappresentatività e 
al tempo stesso deve lan
ciare il suo appello a tutte 
le fasce di cittadini che sì 
sentono oppressi dalle 
propaggini clientelali e 
inefficienti del sistema at
tuale. Nel frattempo, sarà 
certamente utile dare un 
po' di sostegno agli spizzi
chi riformisti del ministro 
Amato, ma solo se questo 
sostegno viene richiesto e 
indirizzato al superamento 
dei pentapartito e all'alter
nativa. 

È proprio vero (lo verifi
chiamo ogni giorno) che il va
lore delta differenza di sesso 
ha una valenza rivoluzionaria 
generale: come la Nannini, 
anche in altre forme e luoghi 
oggi sono più le ragazze che 
non i ioro coetanei maschi a 
cercare impegno, valon, coe
renza. Quest'intervista, e que
ste convinzioni danno tanta 
forza. Dimostrano che nulla è 
neutrale: neppure una nota, 
un movimento, un urlo, una 
melodia, una parola. 

Certo: nessuno si aspetti ' 
comizi. La Nannini non crede ' 
ai leader politici, alle ideolo- -
aie astratte. Ma crede «in quel-
li che pagano di persona». £ a 
conclude: «Ora c"é troppa > 
scetticismo In giro... si parla 
troppo dì cose vecchie. Se 
qualcosa ti la venire ì brividi 
devi reagire. Fai il minimo, ma 
prendi una posizione. Non so
no schiava del passato; penso 
al futuro; perciò è adesso, nel 
presente, che bisogna fare 
qualcosa». 

Non so se queste siano o no 
•provocazioni». Ma mi sem
brano parole vere, 
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